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La proposta di governo di fronte al Consiglio regionale 

Dal programma delle sinistre 
una reale risposta alla crisi 

c \ • • • i , , , i ! ' - ' 

Una scelta coraggiosa che è l'esatto contrario dell'astrattezza e delle «mezze parole» 
La mozione unitaria votata nel settembre del 1978- L'organigramma della giunta 

Cosa c'è dietro l'aumento del fatturato e la nascita di nuove aziende 

ANCONA — Tra due giorni il 
consiglio regionale è chiama
to a pronunciarsi sull'unica 
proposta di governo che i 
partiti democratici siano sta
ti in grado di formulare in 
questi mesi di crisi. 

La mozione politica e pro
grammatica presentata da 
PCI PSI e Sinistra Indipen
dente venerdì scorso non è 
una abile mossa propagandi
stica né una proposta chiu
sa. Anzi dimostra la vitalità 
ed 11 senso di responsabilità 
dei partiti di sinistra. 

Mercoledì, ' dunque, dopo 
mesi di difficile dialettica fra 

le forze politiche, i gruppi 
debbono una risposta chiara 
all'appello della sinistra: con
sensi e dissensi vanno re
sponsabilmente motivati. La 
gente è stanca di fumoserie, 
vuole riconoscere nel partiti 
forre che hanno la capacità e 
il coraggio di governare, pur 
in condizioni drammatiche. 

Gli indirizzi programmatici 
e politici contenuti nella mo
zione sono l'esatto contrario 
dell'astrattezza e delle mezze 
parole. 

Pochi obiettivi pienamente 
raggiungibili, e soprattutto 
una proposizione di apertura 

Diffusa una nota congiunta 

I partiti (meno la DO 

ad Ancona per una giunta 

senza pregiudiziali 
ANCONA — Un fatto po
litico nuovo per la prospet
tiva di governo del capo
luogo: PCI. PSI. PRI. 
PSDI. Partito radicale e 
Sinistra indipendente con
cordano (lo sottolinea una 
nota congiunta) sulla ne
cessità & di accelerare i 
tempi e le procedure per 
dare ad Ancona una am
ministrazione » e dichia
rano che « l'avvio delle 
trattative tra le forze poli
tiche ha dimostrato possi
bilità ampie di convergen
za sul documento program 
matico del comitato co
munale del PSI e sul rifiu
to di pregiudiziali politi
che » per la formazione 
della giunta. 

A ' quanto sembra dun 
que solo la Democrazia 
cristiana evita di espri
mersi e sembra tagliarsi 
fuori dall'impegno per da
re , un governo alla città. 
i Dice la nota: « I rappre
sentanti dei partiti politi
ci del PCI. PSI. PRI. 
PSDI. Partito radicale e 
della sinistra indipenden
te ritengono che il consi 
glio comunale rappresen
ti la sede più corretta per 
sviluppare e concludere il 
confronto politico tra le 
forze democratiche sui te
mi cittadini e per cons?n-
tire alla popolazione la più 
ampia possibilità di infor
mazione e partecipazione» 

L'avvio delle trattative 
tra le forze politiche ha 
dimostrato possibilità am
pie di convergenza sul do
cumento programmatico 
del comitato comunale dei 

' PSI — che appare un'uti
le base di approfondimen 
to sui problemi di mag
gior rilievo della città — 
e sul rifiuto di pregiudi
ziali polìtiche per la con
seguente formazione della 

maggioranza e del governo 
comunale. Le forze poli
tiche intendono prosegui
re nel frattempo gli in
contri e il confronto av
viato ». 

Intanto da Fermo giun
ge un segnale negativo 
molto contraddittorio. La 
città ha dalla notte scor
sa un sindaco « di oppo
sizione repubblicana » a 
caco di una giunta PSI-
PCI. seppure dimissiona
ria. E' il paradosso creato 
si in seguito ad una ini
ziativa di basso cabotag
gio. unicamente di distur
bo. promossa dalla DC, 
che ha voluto a tutti i 
costi votare sul nome del 
sindaco senza accogliere 
la proposta comunista di 
sospendere la seduta per 
dare modo ai partiti di 
esaminare le nuove diffi
coltà presentatesi e tenta
re di dare vita ad una 
maggioranza più amoia. 

L'elezione del repubbli
cano Emiliani è stata pos
sibile. in quanto socialisti 
e socialdemocratici aveva-' 
no annunciato di astener
si su una eventuale vota
zione. cosicché la mino
ranza ha potuto prevalere 
sepoure di un voto sul can
didato comunista che era 
l'indipendente Policaldi. 

L'iniziativa della Demo
crazia cristiana è stata in 
questo gesto la contraddi
zione di una precedente 
volontà (esnressa pochi 
giorni Drima dal profes
sor Tulli) di voler punta
re ad una maggioranza 
nello sDirito della più am
pia unità. 

Ora il sindaco, eletto 
senza che sul suo nome 
esistesse una maggioran 
za politica ha il mandato 
di esplorare le possibilità 
di formare una giunta. 

politica verso gli altri, la ne
gazione stessa di qualunque 
discriminazione verso chic
chessia, un metodo opposto 
rispetto a quello dei veti e 
controveti caro alla DC. 

Dato che nessuna soluzione 
diversa si è resa possibile. 
considerata l'urgenza di ga
rantire un governo, superan
do la grave situazione di pa 
ra'isi, «il Consiglio regionale 
de.ine di dare vita ad una 
giunta comprendente le forze 
attualmente disponibili a col
laborare insieme: una giunta 
aporta, in cgni momento — 
ravvisandosene le condizioni 
politiche — a compiere tutti 
gli atti che possano favorire 
la confluenza a suo interno 
di tutte le forze democratiche 
disponibili»; è questo il signi
ficativo preambolo della mo
zione. ' ' 

Ed ecco 1 organigramma di 
giunta: presidente Emidio 
Massi (PSI); vice presidente 
Dino Diotallevi (PCI): asses
sori Brutti Capodaglio. 
Fabbri. Righetti, Zaccagnini, 
Zazio (tre comunisti, tre so
cialisti). 

Il documento programma
tico conferma la piena validi
tà delle indicazioni contenute 
nella mozione votata unani
memente dal Consiglio regio
nale allorché nel settembre 
'78 fu eletta la Giunta a ter
mine. 

Ma si sofferma all'inizio 
sulla struttura produttiva 
delia regione rilevando come 
essa «non permetta alcuna il
lusione sulla sua capacità 
spontanea di reggere e di 
rafforzarsi o di risolvere i 
gravi problemi aperti: crisi 
dei maggiori complessi in
dustriali. degradazione delle 
zone interne, precarietà di 
molte aziende piccole e me
die, disoccupatene di forza 
lavoro qualificata». 

Non a caso, fra i punti di 
impegno urgenti, la mozione 
indica l'occupazione giovanile 
e femminile, l'agricoltura, la 
qualificazione dei servizi so
ciali. sottolineando la neces
sità di una «vigorosa iniziati
va unitaria» di tutte le ener
gie produttive e culturali. 

Il governo ha l'obiettivo di 
«avviare a soluzione i gravi 
problemi delle Marche utiliz
zando questo ultimo periodo 
di fine legislatura per rilan
ciare con «"orza il ruolo del
l'istituto regionale con la col
laborazione _e l'apporto "^dj 
tutte le forze politiche *dé~-
mocratlche». 

Si devono recuperare i for
ti ritardi accumulati nell'at
tuazione di importanti leggi 
nazionali (riforma sanitaria 
legge sulla casa, ecc.) nella 
predisposizione di una legi-
sazicne regionale adeguata ai 
nuovi compiti e basata sulla 
delega ai comuni, nella stessa 
capacità di spesa della Re
gione. > % .<; 

Ecco a'suni degli impegni 
più '• immediati: piano so 
ciò-sanitario, piano per gli usi 
plurimi delle acque.' piano 
delle opere pubbliche, piani 
di investimenti e localizza
zione dei servizi sociali, in
terventi per l'inquinamento e 
la difesa della costa e del 
suolo, trasferimenti di fun-

/.ioni ai Comuni e scioglimen
to degli enti settoriali. 

Sull'intera partita, che ri
guarda il trasferimento di 
poteri, si indica la necessità, 
di costituire le associazioni 
intercomunali (garantire la 
presenza d Comuni e gruppi 
consiliari) e di mettere mano 
alle leggi di delega nei settori 
produttivi (agricoltura, arti
gianato, commercio, turi
smo), della. cultura e dei 
trasporti. 

Urgentissimo un provvedi
mento per le autolinee e per 
la disciplina organica del set
tore trasporti. Per l'agricol
tura .prima di ogni altra co
sa c'è una iniziativa affinché 
sia immediatamente approva
ta dal Parlamento la legge 
sul patti agrari. Poi attua
zione della legge quadrifoglio. 
funzionamento delle leggi re
gioni U sulle direttive CEE. 

Capitc'i non meno impor
tanti. la piccola e media in
dustria (legge 183 e politica 
del credito), le attività cultu
rali. l'informazione (con una 
particolare attenzione al ser
vizio radio-televisivo e alle 
emittenti private), la politica 
energetica ' (diversificazione 
delle fonti di energia, lotta 
agli sprechi). -
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un « successo » 
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che e sempre 
più basato 

sulla precarietà 
Dominano ancora le « ditte » con meno 

di dieci dipendenti - Col decentramento 
produttivo anche il decentramento 

dei rischi - Una «economia 
sommersa » che guarda con fiducia 

al Medio Oriente 

PESARO — Un dato — recen
temente diffuso dalla Came
ra di Commercio - melica co 
me l'esportazione del mobile 
pesarese verso i paesi arabi 
sia in costante ascesa: 2 mi
liardi in più nei primi sei me
si di quest'anno rispetto alio 
intero 1978 e circa la stessa 
cifra, sempre in eccedenza. 
rispetto alle esportazioni com
plessive del 1977. 

Un altro dato — meno re
cente. ma egualmente signi
ficativo — si trae da un'inda
gine eseguita dalla FLM su 
scala provinciale sulla com
posizione numerica del setto
re. per fabbriche e per addet
ti. raffrontando il primo pe 
riodo del 1978 allo stesso del
l'anno precedente. Risulta un 
aumento delle aziende (di 65 
unità) e degli addetti (1.136). 

Per l'esattezza sono sorte 
in quel lasso di tempo 32 dit
te con meno di dieci dipen
denti. 23 tra i 10 e i 19. 9 tra 
ì 20 e i 49. una soltanto tra i 
50 e i 99. Non si registrano 
variazioni di numero nel grup
po delle aziende con più di 
100 dipendenti, che sono 10. 
mentre ne rimane sempre una 
con oltre 200 unità lavorative. 
Le aziende erano a quella da

ta 623 e gli addetti circa 12 
mila. 

A mettere insieme i due 
aspetti (aumento delle espor
tazioni e crescita della mano
dopera occupata) non si do
vrebbero nutrire dubbi sulla 
favorevole congiuntura del 
mobile pesarese che. non Io 
si dimentichi, oltre ad essere 
una fonte vitale di reddito 
per la provincia e per le Mar-

Il 19 luglio ad Ancona una grande manifestazione contadina 

Per l'agricoltura tanti fondi mai utilizzati 
Le leggi nazionali, quelle regionali, e gli stessi provvedimenti della CEE troppo spesso rimasti lettera morta per 
l'incapacità del governo e per la crisi « storica » della giunta alla Regione — E' possibile produrre e lavorare meglio 

ANCONA — Fra due setti
mane, il 19 luglio, si svolgerà 
ad Ancona una grande ma
nifestazione contadina, orga
nizzata dalla Ccnfcoltivatori 
delle Marche. Saranno pre
senti mezzadri, coltivatori di
retti. affittuari di tutta la 
regione per sollecitare - dai 
governi locale e nazionale 
iniziative concrete, atte a 
sollevare le precarie condi
zioni della agricoltura, set
tore- cui. è legata, una-parte 
notevole della economia mar
chigiana. 

Tra i maggiori problemi 
cui il Parlamento uscito dal
le elezioni del 3 e 4 giugno 
— e quindi il governo che 
ne scaturirà — è chiamato a 
dare una risposta immedia
ta, vanno sottolineati l'ap
provazione della legge di ri
forma dei patti agrari, la 
definizione del p^ano agrico-
lo-alimentare. interventi di
retti a creare condizioni di 
vita civile nelle campagne, 
la riforma del sistema previ
denziale e pensionistico. 

Ma. per l'immediato, l'at
tenzione dei contadini mar
chigiani è rivolta soprattutto 

Si conclude oggi a Fano la interessante mostra-mercato 

Trattava di medicina e dietetica 
il primo libro stampato nelle Marche 
Presentati rarissimi incunaboli figurati, testi d'arte e stampe dal '600 in poi 

PANO — Rarissimi incunabo
li figurati, libri d'arte del sei
cento italiano, tracce di una 
ricerca faticosa nelle rad .ci 
della storia: alla Mostra mer
cato nazionale del libro e del
la stampa antichi (si conclu
de oggi al Palazzo San Mi
chele di Fano) ce n'è davve
ro per tutti ' i gusti. Dal fi
lologo al collezionista, al tu
rista in cerca di sensazioni di
verse, fino all'ari* iquario che 
espone la sua merce senza 
quell'antipatico senso della 
propaganda tipico 'del com
merciante casuale. 

L'idea sostenuta dall'asse» > 
sore al decentramento del Co 
mime, dalla Circoscrizione del 
centro storico e finanziata 
dalla Cassa di Risparmio 
avrà senza dubbio il suo fu
turo. La mostra è la prima. 
ma il successo che ha avuto 
suggerisce di avvicinarla sen
za troppa cautela alle rasse
gne sorelle di Asolo, Mantova 
e di pochissimi altri centri 
italiani, ormai cari a quella 
cerchia di appassionati sem
pre meno-ristretta. 

Fano ha giocato non sem
plicemente sull'aspetto mer
cantile Anzi ha affiancato 
al mercato una rassegna bi
bliografica del Ducato di Ur
bino. Insomma la storia at
traverso i documenti a stam
pa: un itinerario tutto da 
ricostruire, che passa per gli 
Statuti delle città del Du
cato (i primi risalgono al 
1500). per i libri di teatro e 
di tecnica scenografica, at
traverso i testi che documen
tano le feste, le parate e per
sino le esequie di Illustri si
gnori. 

Il famoso «Teatro della 
Fortuna » fa da padrone, co
me pure il « Carnovale» Nel
la bibliografia curata da Bat-
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tlstelli e Diotallevi vi sono 
testi di commedie presentate 
per il carnevale del lontano 
1731. E poi « I due castella-
ni burlati — dramma gioco
so per musica da rappresen
tarsi nel Teatro della Fortu
na di Fano — dedicato alle 
nobilissime et omatissime da
me in Pesaro in casa Gavelli» 
(1786). 

Un capitolo del lavoro bi
bliografico riguarda anche la 

I letteratura descrittiva, cioè 

quelle « guide » alla scoper
ta delle opere d'arte figura
tiva. dei monumenti celebri 
e delle meraviglie del paesag
gio nel ducato. - - ~ 

Un coacervo di possibilità 
di lettura, in cui anche gli 
esperti fanno estremamente 
fatica a districarsi. Infine do
cumenti di vedutisica e carto
grafia ise ne è occupato Ro 
molo Eusebi. animatore della 
Mostra di Fano) dal 1560 fi
no ai giorni nostri. Anche 
su questo fronte la bibliogra
fia è talmente ponderosa che 
richiederà - una sistemazione 
davvero laboriosa. - « i ; 

La mostra di Fano comun
que non è soltanto fanese o 
marchigiana: alla inaugura
zione venerdì scorso c'erano 
studiosi italiani, tedeschi, in
glesi: c'erano espositori di 
Venezia. Asolo. Bologna. Bru-
gine. Milano. Napoli. Raven
na. Modena. Parma. Soprat
tutto c'erano esemplari me
ravigliosi e rarissimi (alcuni 
con p-^zzì dà capogiro): la 
gente sfogliaval con un sor
riso di soddisfazione,' gli oc
chi incollati alle righe e agli 
stupendi istoriati capilettera. 
Trattati che riguardano le 
scienze più varie. 

Un «Titus Livius» del 500 
con 171 vignette intagliate in 
legno, con legatura seicente
sca in pergamena; libri d'ar
te militare; di astrologia, me
dicina. distillazione; i «Quat
tro Libri di Architettura » dt 
Andrea Palladio (in Venetia 
appresso Bartolomeo Caram-
pello 1581) ». 
-- Uni libreria .di Afflano pfe-' 
senta-il primo libro 8t*mpa> 
to ad Ancona: Medicina e 
dietetica di Manfredi Giro
lamo. 1512. « Opera nova.. 
utlli&s'mR ad intendere la ra
gione di molte cose, ma pri

mamente alla conservazione 
della sanità et phisonomia et 
virtù delle erbe ». 

Infine c'è l'immancabile Pi
co Della Mirandola («Libro 
della Strega e delle Illusioni 
del Demonio »). una storia 
delie piante (un librone da
tato Londra 1636). la «Stel
la nova» di Keplero (1606). 
Insomma una serie infinita 
di titoli e rarità. La «stam
peria reale di Napoli » ci of 
fre un tipico «Istituzioni di 
pirotecnia » (1819). 

Ha un difetto solo questa 
mostra di Fano: dura davve
ro troppo poco. 

Leila Marioli 

Lutti 
I compagni • gli amici del 

quartiere di Villa Andrea Co
tta di Pesaro piangono la 
scomparsa di Umberto Del 
Prete, avvenuta a Pesaro do
po una lunga malattia. 

Certi di interpretare la vo
lontà dell'estinto o nel ricor
do della suo militanza noi 
Partito Comunista Italiano, 
sottoscrivono la somma di 
lOOmila Uro por « TUnità ». 

Oli iscritti della 
PCI « Torraccla » 
esprimono il 
doloro a l i 
ScottoHnl 1 por la 

ione del 
di Pesaro 

profondo 
Quinto 

Sfornatura 
scomparsa della mogflo Roso 
Ponnacchini. 

In sua memoria i compagni 
della «ertone sottoscrivono 20 
mila lire per • l'Uniti >. 

ai compiti che spettano alla 
Regione Marche. E sicura
mente questa può e deve far 
molto per l'agricoltura: tutto 
quello cioè che non ha fatto 
in questi due anni di crisi 
istituzionale, una crisi che 
ha portato ad un aumento 
spaventoso dei residui passi
vi. 

Non è il momento 
delle divisioni 

« Innanzitutto — dice il 
presidente della Confcoltiva-
tori, il compagno Salvio An-
sevini — occorrono una mag
gioranza e una Giunta ca
pace e impegnata. Non è il 
momento delle divisioni, del
le esclusioni, delle pregiudi
ziali. Per risolvere i gravi 
problemi che ci attanagliano 
sono necessari l'unità di tut
te le forze democratiche mar
chigiane e il consenso delle 
forze sociali ». 

Impegno - primario della 
nuova Giunta dovrà essere 
quello di applicare le tante 
leggi nazionali e regionali 
rimaste fino ad oggi inope
ranti: dalla 984 77 (naziona
le) la cosiddetta « quadrifo
glio ». alla 42 e alla 6 (regio
nali), riguardanti il recepi-
mento delie • direttive CEE 
e l'associazione dei comuni 
per i piani zonali agricoli. 
E* la condizione indispensa
bile per elevare il tenore di 
vita dei contadini e per raf
forzare tutta l'economia mar
chigiana. 

Si pensi infatti a quanti e 
quali settori si troverebbero 
interessati: dall'edilizia rura
le all'industria metalmecca
nica (per !e macchine agri
cole), a quella di trasforma
zione e commercializzazione 
dei prodotti della terra, a 
quella alimentare.. -

Il recupero delle terre in
colte e mal coltivate — sia 
dei privati che degli enti 
pubblici — l'incremento all' 
associazionismo e alla coope
razione. Io sviluppo della 
zootecnia, una diversa poli
tica per la forestazione pos
sono essere senza dubbio, ol
tre che mezzi sufficienti a 
risollevare le precarie condi
zioni delle aziende marchi
giane, anche fonte di nuovi 
posti di lavoro, un forte ri
chiamo per i giovani all'agri
coltura. un passo consisten
te verso lo «svecchiamen
to» delle campagne. 

Ma l'applicazione - della 
«quadrifoglio» è indispensa
bile anche per riordinare la 
legislazione regionale e per 
una spesa più efficace e tem
pestiva. ' 

« Ogni volta che sono ri
corso a prestiti agrari — dice 
Vincenzo De Angelis, coltiva
tore diretto di Ascoli Pice
no — non ho trovato mai la 
strada per avere i soidi ». 
Non si tratta di un caso iso
lato: tanti altri mezzadri, o 
coltivatori diretti, trovandosi 
nello necessità di acquistare 
la terra dal padrone, di ap
portare migliorie al proprio 
fondo, o di sistemare la casa 
colonica, si sono sentiti ri
spondere che i soldi erano 
finiti. 

In realtà la causa dei man
cati finanziamenti è da ricer
carsi nella incapacità dello 
Stato e della Regione di 
spendere i fondi a disposi
zione in tempi ragionevoli 
(nelle Marche, ad esempio. 
non è stata spesa una lira 
dei 13 mil *rdl del'o «stral-

| ciò » *78, e già sono disponi

bili i fondi per il '79). nella 
mancanza di una politica di 
programmazione e di stru
menti necessari per la sua 
realizzazione. 

I fondi c'erano anche in 
passato e ve ne saranno di 
più in futuro: entro i pros
simi tre anni la Regione do
vrebbe avere a disposizione 
oltre 200 miliardi, una som
ma che. se ben utilizzata, po
trebbe trasformare radical
mente il volto dell'agricoltu
ra marchigiana. i 

I contadini sono pronti a 
dare tutto il loro contributo 
per questo cambiamento: lo 
hanno dimostrato in anni e 
anni di lotte (con i comu
nisti sempre in prima fila, 
fin dalle battaglie storiche 
per il superamento della 
mezzadria), lo hanno affer
mato in decine di manife
stazioni pubbliche. Io riba
diranno il prossimo 19 luglio, 
ad Ancona. 

Ma gli altri, lo Stato delle 

Uno fotocopia 
del compito 
di maturità 

allo «scientifico» 
di Recanati 

MACERATA — Si è ripropo
sto in chiave locale il « gial
lo » dei temi di maturità 
conosciuti e risolti in antici
po dai candidati, balzato alla 
ribalta delle cronache e per 
la denuncia di un quotidiano 
torinese. 

Al Liceo scientifico di Re-
canati. sezione staccata dì Ci-
vitanova Marche, una inse
gnante ha infatti sorpreso 
due esaminandi mentre si 
scambiavano una copia fo 
testatica della, soluzione del 
compito proposto durante la 
prova scritta di matematica. 

Ovviamente della cosa so
no stati informati senza in
dugio le autorità scolastiche 
e ieri mattina i due ragazzi 
sono stati « ascoltati » pres
so la sede civitanovese del 
Liceo scientifico dal provve
ditore agli studi di Macera
ta. doti. Paolo Piccione, e 
dall'ispettore ministeriale per 
le Marche. 

Come abbiano spiegato il 
possesso del foglio sequestra
to non è dato saperlo, ma da 
alcune indiscrezioni sembra 
vada perdendo terreno l'ipo
tesi di una « soffiata » in an
ticipo sul contenuto del com
pito. 

Più probabilmente, insom 
ma. la copia fotostatica, « in 
tercettata » poco dopo le il 
dall'insegnante, è entrata in 
istituto dopo l'apertura delle 
buste, quando cioè il tema 
proposto era per così dire di 
pubblico dominio: il tempo. 
insomma, perché un «com
plice» esterno stendesse la 
soluzione che qualcuno è poi 
riuscito a far pervenire ai 
due ragasEi. ' ' ' < 

E' questa la pista battuta 
con maggiore convinzione an
che se si seguita a condurre 
accertamenti su possibili fu
ghe di notizie dal ministero. 
In un primo tempo è stata 
presa in considerazione l'ipo
tesi che il foglio sia stato 
recapitato attraverso un pa 
nino consegnato a uno dei 
candidati da un bidello — la 
soluzione del problema, quin
di. al posto del orosciutto — 
ma auest/i rxWhilità ftomre 
allo stufo dei fatti abbastan
za remota. 

autonomie, la Regione, i Co
muni. saranno capaci di ope
rare scelte che abbiano poi 
rispondenza nei fatti e non 
restino soltanto parole vuo
te? Saranno capaci, insom 
ma, di avviare una politica 
seria di programmazione, co
me chiedono da anni ì co
munisti. in ogni occasione. 
in cgni sede istituzionale? • • 

? 'CI programmi ; 

pluriennali 
La prima risposta deve ve

nire dalla Regione, con l'ela-
borazionè dei.programmi plu
riennali per i settori della 
« quadrifoglio » e con l'ado
zione degli'strumenti neces
sari per la loro attuazione. 
• La prolungata crisi politi
ca ha ostacolato l'attuazione 
del programma concordato 
tra le forze politiche dell'in

tesa, perciò la Confcoltivato-
n ha più volte, prima e do
po il 28 febbraio (data che 
ha segnato le dimissioni del
la giùnta tripartita laica), 
la costituzione di un gover
no regionale comprendente 
tutte le forze democratiche, 
senza pregiudiziali e discri
minazioni inutili. 

« Questa — dice ancora il 
compagno Ansevini — -,è la 
richiesta che avanziamo an
cora una volta, perché la 
grave situazione economica, 
sociale e morale non consen
te più indugi ». 

Non è facile, Io riconoscia
mo, riannodare i legami tra 
le forze politiche, che si so
no andati allentando in due 
anni di crisi e con una tor
nata elettorale importante 
per tutti come quella che si 
è appena conclusa, ma è in
dispensabile. se si vuol dare 
concretezza ai propositi di 
rinascita e di cambiamento. 

Luciano Fancello 

COMUNE DI PESARO 
SEGRETERIA 

OGGETTO: Deposito Piano Particolareggiato del 
Centro Storico. 

IL SINDACO 
Visto l'art. 16 della legge 17-8-1942 n. 1150; 

modificato ed integrato dall'art. 5 della legge 
6-8-67, n. 765; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione 
Marche n. 16503 del 14-3-1979 pubblicato sul Bol
lettino Regionale n. 29 del 25-5-1979, con cui è 
stato approvato il Piano Particolareggiato del Cen
tro Storico del Comune di Pesaro; 

rende noto 
che a nartire dalla data odierna e per tutto il 
periodo di validità è depositato nella Segreteria 
de! Comune di Pesaro (Palazzo Comunale - Piaz
za del Popolo), a libera visione del pubblico, il 
Piano Particolareggiato del Centro Storico del 
Comune di Pesaro, unitamente al citato Decreto 
di approvazione n. 29 del Presidente della Giunta 
Regionale. 

Pesaro, 7 luglio 1979. 
Il sindaco: Giorgio Tornati 

Il Liceo Linguistico 

« GUIDO D'AREZZO 
di ANCONA » 
(legalmente riconosciuto) 

comunica 
a tutti gli studenti che stanno 
conseguendo la Licenza Media 
che le iscrizioni alla prima clas
se sono aperte fino al 7 luglio 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria, sita 
in Via Palestre, 7 - ANCONA • Tel. (071) 55660 

aperta tutti tutti i giorni dalle 9 alle 12 

clie. sfiora in campo naziona
le il 20 per cento della produ
zione complessiva. ' " ' 

Sommando infine ai due 
aspetti principali il fatto die. 
salvo rarissimi casi il ricor 
so alla cassa integrazione ge
neralizzato è ormai un ricor
do sbiadito, si' potrebbe con
cludere che per il settore la 
strada è spianata e il futuro 
non presenta motivi di ap 
prensione per i lavoratori e 
le imprese. ; ; , . . • < » 

Ma è davvero cosi? I limi
ti. i ritardi, le distorsioni da 
sempre denunciati dal sinda
cato e ammessi dagli impren 
ditori più avveduti sono d'un 
colpo superati? 

Dare risposte definitive a 
questi interrogativi non è sem
plice. ma è possibile spiega
re il mutamento che è inter
venuto ed è ancora in atto 
nel comparto. Esso si lega 
essenzialmente all'estesissimo 
sviluppo del decentramento 
produttivo (il « frazionamen 
to » delle fabbriche) che al 
larga a macchia d'olio il mi 
mero delle piccole aziende. 

Cosa, questa, che permette 
al padronato di conseguire 
risultati assai positivi dal suo 
punto di vista, ma che pas 
sano attraverso un accentua
to sfruttamento degli addet
ti. Ciò è possibile soprattutto 
a causa della assenza di una 
struttura sindacale organizza
ta all'interno delle nuove uni 
tà aziendali, e le conseguenze 
immediate per i lavoratori si 
identificano nel mancato ri 
spetto delle tariffe, degli ora
ri. dei versamenti contribu 
ti vi ecc.. 

La competitività, a questi 
prezzi, è certamente salva
guardata. ma la struttura 
produttiva rimane fragile e 
non si vede come questo in
dirizzo possa contribuire alla 
sua necessaria solidità. I nuo
vi piccoli imprenditori, dal 
canto loro, non possono certo 
dormire tra due guanciali. 

I rischi che si accollano, 
sottraendoli alle « aziende ma
dri * per le quali lavorano e 
dalle quali dipendono total
mente. fanno sì che la preca
rietà resti il nemico mag
giore. contro il quale prima o 
poi, inevitabilmente, dovran 
no fare i conti. 

La programmazione, la ri
cerca, la sperimentazione, un 
maggiore e razionale utilizzo 
degli impianti, la consorzia-
zione. le vie insomma che si 
dovrebbero imboccare per da
re stabilità e certezze al set
tore. restano sacrificate a fa
vore della espansione di quel
la « economia sommersa » clic 
se al momento attuale sembra 
aver dato elasticità e compe
titività al mobile pesarese 
non garantisce uno sviluppo 
su basi solide della più impor
tante industria provinciale. 

Dello sviluppo programma
to del settore si fa invece ca
rico il sindacato che nella 
piattaforma presentata alla 
trattativa del rinnovo contrat
tuale appena avviata, pone 
con priorità tutte quelle que
stioni che gli imprenditori 
hanno accantonato, forse an
che perché ammaliati dallo 
allettante fruscio dei petro
dollari. 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

Provincia di Pesaro-Urbino 

IL SINDACO 

visto l'articolo 7. 3. comma 
delta Legge 2-2-1973 n. 14. 

rende noto 

questo Comune intende appal
tare, con la procedura di cui 
all'art. 1 lettera A della Legge 
2-2-1973. n. 14 i lavori di: 
Sistemazione dell'area destinata 
dal P.R.C, a xona per parchi 
pubblici ed attrezzatura aporti* 
va per un importo, a basa 
d'asta di L. 29.260.410. 
Gli interessati, entro le ore 12 
del giorno 14-7-1979 potranno 
chiedere di essere invitati alla 
gara indirizzando la richiesta 
al sottoscrìtto Sincaco, nella 
residenza municipale. 
Dalla residenza municipale, lì 
2-7-1979. 

Il Sindaco 
A. PAOLINI 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 

Provincia di Pesaro-Urbino 

IL SINDACO 

visto l'art 7. 3. comma, delia 
Legge 2 febbraio 1973. n. 14 

rende noto 

Questo Comune intende appal
tare, con la procedura di cui 
all'art. 1 , lettera A, della 
Legga 2 febbraio 1973, n. 14, 
ì lavori di: 
Sapraelanaziane edificio tettole 
efeaaefiYsro cae# Badi oli, per su 
importo, a b a * d'asta, di 
L. 125 .44 *^57 . 
Gli interessati, entro la ore 12 
del giorno 14-7-1979, potran
no chiedere di essere invitati 
alla gara indirizzando la richie
sta al sottoscritto Sindaco, 
nella residenza municipale. 
Dalla residenza municipale, li 
2-7-1979. 

Il Sindaco 
A. PAOLINI 


